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Distrettuale dell’Appennino Meridionale –





–

–

Ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, comma 1, del R.R. n.5/2011 e s.m.i., il 

culturali, dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'artico

alla programmazione finanziaria dei bilanci annuali e pluriennali dell’Amministrazione.

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta 

verifica preventiva dell’interesse archeologico
cui all’

delle disposizioni contenute all’
idriche, e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale



Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Nord 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale)
In particolare, si applicano le “ ”

come menzionato nel Parere espresso, ai sensi dell’a

contenute e disciplinate nella pianificazione dell’Autorità di Bacino.
n costanza delle predette individuazioni dell’Autorità di Bacino, in tali aree possono comunque essere effettuati 

attrezzature ed infrastrutture, deve essere preventivamente condotta e sottoposta all’appr

In particolare, dovrà essere verificata l’esistenza di eventuali cavità nel sottosuolo degli edifici oggetto di 

dell’edificio. le disposizioni dell’art.17 (
l’Assetto 

dell’Autorità di Bacino, laddove è previsto al comma 1 che: “

”

Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 



–

vincolo, deve essere richiesta l’autorizzazione di cui alla L.R. n. 11/96 artt. 23 e 24.

persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico

archeologico sulla base di ritrovamenti diffusi, per tutti gli interventi bisogna dare comunicazione d’inizio 

Ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, utorità d’ambito, l

, nonché, all’interno dei bacini imbr

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve 
avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può 
in relazione alla tipologia dell’opera di 



rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività:

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 

alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali

al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di 

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso 
umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

dal punto di captazione o derivazione l’insediamento dei centri 
di pericolo e delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del D.Lgs. 03.04.2006, n.152.



–

stradale si rinvia all’applicazione del D.Lgs. n.285 del 30/04/1992 e s.m.i. e del DPR 

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spazi e strade pubbliche mediante impiego di inferriata metallica.
Qualora il sottostante supporto murario sia di proprietà pubblica occorre apposito atto di assenso dell’Ente 

La costruzione o l’ampliamento dei fabbricati che concorrono alla ricomposizione delle cortine edilizie 

applicabile unicamente nell’ambito del centro abitato come definito dall’art.4 del D.Lgs. 285/92 e s.m.i..



–

ABITATO all’interno delle zone 
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indicate si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.

b) all’interno delle zone edificabili o 

AL
L’

IN
TE

RN
O 

DE
GL

I S
VI

NC
OL

I

aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le fasce 

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.



–

DISTANZE: ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO indicate si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le 

d) ALL’INTERNO DEL CENTRO È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle r

a) ALL’INTERNO DEL CENTRO 

b) ALL’INTERNO DEL CENTRO indicate si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti delimitanti le 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle r

dell’ente proprietario della strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazio



“Metodologia di calcolo per la determinazione 

delle fasce di rispetto degli elettrodotti”

esistenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art. 28 della Legge 01/08/2002, n.166, sono 
consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella 

i di destinazione d’uso, oltre agli interventi previsti dalle lettere a), b), c) e 
d) dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001.
E’ comunque consentita la realizzazione di strade, parcheggi ed opere urbanizzative, disciplinando le attività 
accessorie all’esterno del perimetro cimiteriale anche al fine di assicurare la connessione fisica e funzionale con 

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo permanente di 
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.16.



–

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene conformemente alla normativa 

Ai sensi dell’art.1

(cfr. comma 2 dell’art.122)

to di Attuazione previsto nell’art.154 della medesima L.R. 

D.Lgs. n.32/1998, o non hanno provveduto all’adeguamento entro il termine innanzi detto, si applicano 

competenza comunale di cui all’art
planovolumetrica e di destinazione d’uso delle aree interessate.

formità alle norme emanate ai sensi dell’art.13 del Codice della Strada (



Fermo restante quanto previsto dall’art.26, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., non costituisce, altresì, variante al 

di PUC, ai fini dell’adeguamento alle norme di cui all’art.13 del Codice della Strada (

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture edilizie, 
aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004.

Ai sensi dell’art.28, comma 2, della L.R. 16/2004 e nel rispetto dell’
Regioni e i Comuni concernente l’adozione del regolamento edilizio 

la definizione ed i criteri di quantificazione dei parametri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle 

–

– Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’

–
determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente.

–
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente.

–
dell’edificio escluse le superfici accessorie.

–

–

–

–

–



–

– Altezza dell’edificio

sovrastante. Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:
all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’estremità superiore dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio 

Altezza dell’edificio
– Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo 

–
di pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

–
–

Ai sensi dell’art.23, comma 9

nell’ambito del processo di 

’



septies dell’art.23, L.R. 
16/2004 e ss.mm.ii., aventi come obiettivo il miglioramento della qualità architettonica e urbana nell’edilizia 

che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità della storia dei luoghi con la cultura 
e l’innovazione tecnologica, con interventi ad e
paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, dell’uso di 

– –

di cui all’

Ai sensi dell’art.14 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (Testo Unico Edilizia), 

’

’



–

’
’

indicati all’art.14, comma 3, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..
Si applicano, inoltre, le deroghe di cui all’art.14 del D.Lgs. 04.07.2014, n.102 e ss.mm.ii.

Ai sensi dell’art.10 della L.R. n.16/2004 e s . e dell’art.3, co.1, del Regolamento di 
04.08.2011, tra l’adozione del Piano Urbanistico Comunale e la data di entrata in vigore sono sospese:

l’abilitazione alla realizzazione di interventi edilizi in contrasto con la disciplina contenuta nel Piano in 

l’approvazione di strumenti di pianificazione sottordinati che risultano non compatibili con il Piano adottato.



–

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e 

quadro temporale di riferimento, normativo e programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche 

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC per i diversi tipi di intervento è sempre subordinato all’osservanza 

Si precisa che le aree a standard già cedute nell’ambito di interventi attuativi pregressi concorrono al 
soddisfacimento dell’eventuale fabbisogno di standard derivante dall’attuazione del nuovo PUC, e quindi 

dell’A.d.B., in sede di attuazione delle previsioni di Piano e di programmazione 

• alla tutela delle risorse idriche superficiali e sotterranee quali, ad esempio, la realizzazione di 

• al risparmio idrico e alla tutela, recupero e riutilizzo delle risorse idriche, con particolare ma non 

• alla conservazione della permeabilità dei suoli, alla vegetazione, al risparmio di consumo di suolo 

• alla verifica della capacità delle reti esistenti di ricevere gli incrementi di 

Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

–

i seguenti obiettivi: conservazione, restauro e valorizzazione dei tratti distintivi originari dell’abitato antico, 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di 

septies dell’art.23, L.R. 16/2004, come mod

Fino all’approvazione de
alle lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. (manutenzione ordinaria, manutenzione 

menti di destinazione d’uso compatibili con la 

rete o puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, nel rispett
competenza del RUEC ai sensi dell’art.28 della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii..

al punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare 
l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e, quindi, di migliorare la qualità della vita urbana e di relazione. 

destinazioni d’uso

l’art.41, comma 4, del Codice dei contratti pubblici 



–

dell’edificato e degli spazi pubblici esistenti.
Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, si attuano mediante 
L’attuazione degli interventi di nuova costruzione (art.3, comma 1, lett e), del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.) 

dall’Ufficio comunale competente sulla scort
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

applica l’art.

E’ sempre possibile l’applicazione degli incentivi urbanistici di cui ai commi 9
dell’art.23, L.R. 16/2004, come modificato dalla L.R. n.13/2022 (rigenerazione urbana).
Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale (residenziale/extraresidenziale) 
sollecitare l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e, quindi, di migliorare la qualità della vita urbana e di 

destinazioni d’uso



–

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, 

d’obbligo 

–

dell’abitato e i relativi margini di questo rispetto agli altri ambiti u
Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, si attuano mediante 
L’attuazione degli interventi di nuova costruzione (art.3, comma 1, lett e), del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.) 

dall’Ufficio comunale competente sulla scort
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

l’art.



E’ sempre possibile l’applicazione degli incentivi urbanistici di cui ai commi 9
dell’art.23, L.R. 16/2004, come modificato dalla L.R. n.13/2022 (rigenerazione urbana).
Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale (residenziale/extraresidenziale) al fine di 
sollecitare l’integrazione funzionale del tessuto insediativo e, quindi, di migliorare la qualità della vita urbana e di 

destinazioni d’uso

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

to, purché prossimi allo stesso, da asservire a tale scopo con specifico atto d’obbligo 

–

recupero, la riqualificazione e il riordino del tessuto insediativo, anche mediante l’integrazione dei servizi e delle 

Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, si attuano mediante 
L’attuazione degli interventi di nuova costruzione (art.3, comma 1, lett e), del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.) 

dall’Ufficio comunale competente sulla scort
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:



–

si applica l’art.

E’ sempre possibile l’applicazione degli incentivi urbanistici di cui ai commi 9
dell’art.23, L.R. 16/2004, come modificato dalla L.R. n.13/2022 (rigenerazione urbana).

d’uso

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

to, purché prossimi allo stesso, da asservire a tale scopo con specifico atto d’obbligo 

–

Tale Zona comprende parti del territorio periurbano individuate per l’integrazione del tessuto insediativo, tanto 

di cui all’art.28 della Legge 17 agosto 1942, n.1150 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona 



si applica l’art.

da realizzare nella superficie fondiaria dell’intervento. Le 

destinazioni d’uso

sensi dell’art.216 del TULLSS, uffici e servizi pubblici e privati, studi prof

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere 

l’adozione di misure di minimizzazione d’impatto dell’edificato;

–

dell’Asse Mediano, caratterizzato 

completamento e l’integrazione del sis

d’uso di unità immobiliari aventi caratteristiche abitative e già utilizza
di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, avente 



–

ai fini di cui all’art.23, comma 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i..

septies dell’art.23, L.R. 16/2004, come modificato dalla L.R. n.13/2022, il 
disciplina di cui all’
Gli ordinari interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., nonché

a potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento 
l’indice territoriale di 
Fermo restante quanto disciplinato dagli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25, co.2, della 
L.R. n.16/2004 e s.m.i., gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art.

–

Per tali aree si prevedono la conservazione dell’uso di coltivazione agricola ed il risanamento sia naturalistico 
che agrario, al fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro ecologico e 

•

• la promozione e l’incentivazione della produzione agricola biologica e la tutela delle colture tradizionali 



•

canalizzazioni, ecc…);

funzionale senza incremento di carico insediativo, nonché l’utilizzo di aree e manufatti per 

dell’esistente cubatura legittimamente assentita o c
Si prescrive l’utilizzo di materiali e tecniche tipici della tradizionale locale ed ogni altro intervento di riqualificazione

l’impianto di si
Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche 
e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, pollai e simili.

–

La Zona F1 individua le aree destinate alle principali attrezzature e servizi esistenti o di progetto (“standards 
urbanistici”), così come previsti dal D.M. 1444/68 e dalla relativa legislazione regionale.

per l’istruzione

l’art.



–

–

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 1444/68.

si applica l’art.

–

previsto dal SIAD di cui all’art.19 L.R. n.7 del 21/04/2020.
Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, comma 1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi, si attuano mediante 
L’attuazione degli interventi di 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:



l’art.

da realizzare nella superficie fondiaria dell’intervento. Le 

in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante 

soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di intervento l’indice 

soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere 

–

Nell’attuazione degli interventi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti ed essere eseguite tutte le opere 
necessarie per evitare l’inquinamento del suolo, delle falde acquifere e dell’aria e per mitigare tutti i possibili

esterno dell’impianto pari a metri 100.



–

–

“Istituzione del Sistema Parchi Urbani di Interesse Regionale” (BURC n.48 del 13.10.2003)

•

• , che amplia l’offerta di servizi per 
il tempo libero, sia come elemento che struttura ed organizza in sistema l’insieme di attrezzature e 

sovracomunale dell’area.
La disciplina d’uso e di intervento sarà specificata, in uno con i criteri e la modalità di gestione, attraverso la 

, di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. 
n.16/2004, avente valore e portata di Piano Particolareggiato, che dovrà disciplinare, tra l’altro, i servizi, i 

–

Fermo restante quanto disciplinato dagli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25, co.2, della 
L.R. n.16/2004 e s.m.i., gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art.


